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Immediata reazione delle forze democratiche, delle assemblee elettive, dei lavoratori 
,-» .•./ 

Tutto il Paese chiede che il criminale 
sia restituito alla giustizia italiana 

Non solo esecrazione e condanna ma la richiesta che ogni complicità sia duramente punita - Sciopero di protesta 
nel porto di Genova - Emozione a Marzabotto e a Stazzema - Oggi manifestazioni a Bologna e in molte altre città 

ROMA — Una foto scattata dopo la Liberazione: l'ingresso di l le Fosse Ardeatine e la pietosa visione delle salme recuperate 

La biografia « esemplare 
di un uf f ic iale nazista 

» 

Fanatismo e ferocia le 
zione » infame contro 

costanti della vita dell'ex-colonnello delle « SS » - Dall'» opera
la comunità ebraica di Roma al massacro delle Fosse Ardeatine 

« Herbert Kappler conser
va ancora un comportamen
to militaresco. Quando salu
ta unisce i piedi e inchina 
lievemente il capo, guardan
do - in ' faccia l'ospite con • i 
suoi occhi chiari ed il viso ab
bronzato. (...) Nel suo appar
tamentino tutto ha un ordi
ne perfetto. E' meticoloso in 
ogni manifestazione. Questa 
prerogativa si sposta in ma
niera chiara con le sue idee: 
"Non credo all'utilità della 
storia, perché essa non in
segna niente agli uomini" »: 
così il boia delle Ardeatine ap
parve ad un attento cronista 
ancora nel marzo del 1974. e 
cioè trent'anni dopo l'eccidio, 
nel carcere militare di Gaeta. 
dove stava scontando la con
danna all'eraastolo inflittagli 
dal Tribunale territoriale di 
Roma il 20 luglio 1944. E' un 
ritratto, questo, del tutto 
e coerente*, nelle sue conno
tazioni psico-fisiche e € cul
turali », alla biografia dell' 
ex colonnello delle *SS*: li
na biografia per molti versi 
* esemplare* e che vale la 
pena, perciò, ricordare a 
grandi linee. 

Kappler, oggi, ha 70 anni. 
Tion si sa molto della sua a-
dolescenza e della sua prima 
giovinezza, se non che pro
veniva da una famiglia an
tinazista. ma che entrò ben 
presto, fino dal 1927, nel par
tito nazional-socialista di Hit
ler: un € antemarcia », insom
ma. La sua fosca carriera 
fu rapida. Entrato nella poli
zia volitica nazista, venne per 
la prima volta in Italia nel 
1938. in occasione della visi
ta di Hitler a Mussolini, con 
il compito di predisporre il 
servizio di sorveglianza del 
Fuehrer. A Homa tornò nel 
1943, per lavorare presso la 
Ambasciata tedesca. Con qua
li mansioni? Questo non si è 
taputo mai con esattezza, an
che se non è difficile intuir
le. tenendo conto che già il 
10 settembre 1943, vinta la 

resistenza dell'esercito e del
la popolazione italiani ed im
possessatisi i tedeschi della 
Capitale, egli lasciò Villa Wol-
konskg per assumere la ca
rica di capo della polizia na
zista di sicurezza e trasferir
si nei famigerati locali delle 
« SS J>. in via Tasso. 

Di qui. il giovane colonnel
lo organizzò direttamente la 
« operazione* infame contro 
la comunità ebraica romana, 
alla quale fece raccogliere 50 
chilogrammi di oro con la 
promessa che, se questo 
quantitativo fosse stato tro
vato, non ci sarebbero state 
deportazioni. Dopo una affan
nosa ricerca, l'oro, come è 
noto, venne consegnato il 28 
settembre. Ma il 16 ottobre 
le *SS* di Kappler circon
darono il Ghetto e ne rastrel
larono gli abitanti, che si cre
devano ormai relativamente 
al sicuro. 1.094 ebrei romani 
furono catturati ed iiiriafi in 
Germania, nei campi di ster
minio. Dopo la guerra, ne ri
tornarono meno di 100. 

Kappler compì altre € ope
razioni *, per così dire, e mi
nori * (fra l'altro, l'arresto di 
Mafalda di Savofa, che morì 
anch'essa in un campo di con
centramento), ma il suo no
me resta legato per sempre, 
con un marchio indelebile, al
l'eccidio delle Fosse Ardeati
ne del 24 marzo 1944, quando 
fece massacrare, per rappre
saglia all'azione condotta dai 
patrioti a via Rosella contro 
una colonna militare nazista, 
335 ostaggi, scelti fra i pri
gionieri politici e gli ' ebrei 
(65), detenuti a Regina Coe-
li e segnalatigli dal questo
re repubblichino Caruso: 15 
di più. per sua personale ini
ziativa. come sottolinea la 
sentenza di condanna all'er
gastolo, dei 320 previsti dall' 
ordine abietto e disumano 
impartito dal gen. Maeltzer, 
comandante tedesco della 
piazza di Roma. Ma Kappler 
aveva saputo che il desiderio 

di Hitler era che per ogni te
desco morto nell'azione di 
via Rosella dovessero essere 
fucilati entro 24 ore dieci i-
taliani e poiché un altro sol
dato tedesco (il trentatreesi
mo) era morto in seguito al
le ferite riportate, decise di 
accrescere il numero degli o-
staggi da fucilare («Maeltzer 
— disse a sua "difesa" — non 
era un mio diretto superiore. 
Io solo avevo avuto l'ordine, 
in nome di Hitler, di provve
dere all'intera rappresaglia; 
avevo dunque facoltà di au
mentare il numero dei Fuci
lando per mantenere il rap
porto fissato dal Fuehrer » e 
se è vero che gli italiani fu
cilati furono addirittura 335, e 
non 330, ciò lo si dovette al
la € fretta » e alla « confu
sione » di quelle ore, si trat
tò insomma di un « inciden
te *). 

Himmler e il vertice delle 
e SS». Hitler e la Cancelle
ria del Terzo Reich avevano 
dunque perfettamente ragio
ne nel fare affidamento sul 
fanatismo feroce del giovane 
colonnello Kappler, nazista 
« modello ». t ». 

Dopo la liberazione di Ro
ma. il massacratore risalì al 
nord con le truppe naziste in 
ritirata. Aveva ben « merita
to * nel suo periodo romano 
ed ebbe subito un nuovo in
carico € di fiducia *: quello 
di « collaboratore » e di « sor-
veglianle > di Benito Musso
lini, a Salò, durante l'effime
ra repubblichina neofascista.' 
Si costituì alle truppe ameri
cane il 6 maggio 1945. 

Condannato — come si è 
detto — all'ergastolo. Kappler 
è rimasto nel carcere milita
re di Gaeta fino al gennaio 
1976. scrivendo memoriali, stu
diando etruscologia ed anche 
sposando, dopo una lunga cor
rispondenza epistolare, Anna-
lise Wenger, la donna che ha 
avuto una parte di rilievo 
nella sua fuga. A suo favore, 
in Germania è stata organiz

zata una campagna, durata 
anni, per chiederne la libe
razione, adducendo « motivi 
umanitari» e le precarie con
dizioni di salute del detenu
to. Già nel marzo del 1973 
era corsa voce che il presi
dente della Repubblica sareb
be stato in procinto di con-. 
cedere la grazia: La notizia 
si rivelò infondata, ma nel 
novembre 1976 si seppe che 
il Tribunale militare aveva 
concesso la libertà provviso
ria in considerazione del suo 
stato fisico, ritenuto gravissi
mo. Il Procuratore Generale 
Militare, però, si appellò con
tro l'ordinanza di scarcera
zione. considerando anche la 
ondata di proteste che essa a-
veva suscitato da parte di tut
te le forze democratiche e 
antifasciste e delle comunità 
ebraiche del nostro paese. Il 
ricorso della Procura fu accol
to e venne disposto il suo tra
sferimento all'ospedale mili
tare del Celio, a Roma: qui il 
boia delle Ardeatine avrebbe 
dovuto restare, fino alla e-
spiazione finale. 

. m. ro. 

Dichiarazioni 
di Wiesenfhal 
al «GR-3» 

ROMA — In una intervista 
al GR3 Simon Wiesenthal 
— il persecutore dei crimi
nali nazisti — ha espresso 
l'opìnicoe che la fuga di 
Kappler dall'Italia sarà stru
mentalizzata dai oeo nazisti 
e neo fascisti come una loro 
vittoria. Wiesenthal ha poi 
espresso delle perplessità sul
l'effettivo stato di salute di 
Kappler, diagnosticato dal 
medici italiani l'anno scor
so: se fosse stato cesi grave, 
al limite della sopravvivenza 
come avrebbe potuto soste
nere un viaggio in macchina 
di 10 ore, dall'Italia alla 
Germania? 

Numerose le prese di posi
zione di sindacati, associa
zioni e organizzazioni demo
cratiche per esprimere una 
sdegnata protesta e sollecita
re misure adeguate. 

CGIL-CISL-UIL — La Fe
derazione unitaria dei sinda
cati ha diffuso una nota nella 
quale • inteipretando « l'indi
gnazione dei lavoratori alla 
notizia dell'evasione del crimi
nale fascista Kappler respon
sabile della strage delle Posse 
Ardeatine, chiede al governo 
di compiere tutti gli atti ne
cessari perché sia fatta luce 
su trascuratezze, complicità e 
connivenze che hanno agevo
lato l'evasione, e perché Kap
pler sia restituito alla giusti
zia italiana ». 

ANPI — In un comunicato 
l'ANPI (Associazione nazio
nale Partigiani d'Italia) de
nuncia « le complicità che 
hanno permesso l'attuazione 
di un plano di fuga che of
fende la coscienza democra
tica del Paese ». L'ANPI chie
de che il governo e tutti i 
competenti organi dello Sta
to facciano piena luce sullo 
sconvolgente episodio e che, 
nel contempo, siano • prese 
tutte le misure necessarie 
per assicurare alla giustizia 
il criminale evaso. 

AC LI — Anche la presiden
za nazionale delle ACLI ha e-
spresso «il proprio sdegno», 
auspicando « che vengano 
messe in luce le responsabi
lità che indubbiamente esi
stono nell'Incredibile " vi
cenda». 

UDÌ — La segreteria nazio
nale dell'Unione Donne Ita
liane in un comunicato ri
corda l'origine dell'UDI «na
ta con il sacrificio e il marti
rio di tante donne», per af
fermare che «con complicità 
di casa nostra il nazifascismo 
vecchio e nuovo ha detto di 
non poter sopportare che un 
criminale possa pagare fino in 
fondo le sue immense colpe 
in un Paese che lo ha vitto
riosamente sfidato e sconfit
to con la Resistenza ». 

ANFIM — Sottolineando il 
valore delle «prese di posi
zione assunte dalle istituzioni 
dello Stato e da tutte le orga
nizzazioni democratiche, ' e i 
gesti di solidarietà pervenu
ti », l'ANFIM (associazione 
nazionale famiglie italiane 
martiri caduti alle Ardeatine) 
annuncia che «sono in corso 
contatti con tutte le organiz
zazioni democratiche ed anti
fasciste, con le associazioni 
partigiane per preparare un 
grande incontro di solidarie
tà. di impegno democratico, 
di lotta ». 

Nel comunicato si afferma 
inoltre che il consiglio nazio
nale deil'ANFIM. «a segui
to delle dimissioni del pre
sidente nazionale Giovanni 
Gigliozzi, fa sue le ragioni di 
protesta delle dimissioni e. 
con il rassegnare le proprie. 
intende sottolineare la gra
vità dell'offesa fatta ai marti
ri delle Ardeatine. ai caduti 
della Resistenza, all'Intero po
polo italiano». 

ASSOCIAZIONE DEPOR
TATI. — Kappler è definito 
«uno dei più odiosi crimina
li nazisti ». in un documento 
del Direttivo dell'associazio
ne nazionale deportati, che 
esprime anch'essa sdegno e 
condanna. ' 

COMUNITÀ* ISRAELITI
CHE — Il presidente dell'U
nione Comunità israelitiche 
italiane. Pietro Blayer, ha in
viato un telegramma al pre
sidente del Consiglio Andreot-
ti, interpretando «l'indigna • 
zione della collettività ebrai
ca per la fuga del colonnello 

Kappler in derisione delle au
torità dello Stato e in dispre
gio di tutta la nazione», e 
confidando « nell'efficacia 
delle misure predisposte per 
l'accertamento delle responsa
bilità ». 

CNA — Analoghe espressio
ni si ritrovano in una nota 
della CNA (confederazione 
nazionale dell'artigianato), 
che sollecita «un immediato 
intervento presso le autorità 
della Germania Federale af
finché il criminale Kappler 
sia subito estradato nel no
stro Paese ». 
. PARTIGIANI CRISTIANI. 
— L'Associazione nazionale 
dei partigiani cristiani espri
me e sua volta il proprio 
sdegno per un episodio « che 
avvilisce tutti coloro che han
no partecipato alla lotta di 
liberazione contro 11 nazifa
scismo ». 
ANPPIA — L'ANPPIA nazio
nale ha espresso lo sdegno 
dei perseguitati politici anti
fascisti «per la assurdamen
te concordata fuga Kappler 
cne suona indecorosa beffa 
alla Resistenza e doloroso ol
traggio alla patria risorta a 
libertà all'olocausto e al sa
crificio di migliaia di combat
tenti antinazisti e reclama 
provvedimenti contro respon
sabili a qualsiasi livello In
decorosa commedia della fu
ga ». Un telegramma in tal 
senso al presidente del Con
siglio è stato firmato da Ter
racini, Iacometti e Mammu-
cari. 

ROMA — Nel pomeriggio 
del giorno stesso in cui è 
giunta la notizia della fuga, 
una delegazione formata dal
la compagna Carla Capponi, 
consigliere comunale di Roma 
e medaglia d'oro della Resi
stenza e dalla compagna Pa
squalina Napoletano della se
greteria della federazione ro
mana del PCI, si è incontrata 
con il comandante dell'ospe
dale militare del Celio, chie
dendo che sia chiarita la vi 
cenda della fuga e appurate 
le responsabilità. La delega
zione ha inoltre portato la 
solidarietà dei comunisti alla 
comunità israelitica romana. 
Nel tardo pomeriggio le com
pagne Capponi e Napoletano, 
insieme ai rappresentanti del
le associazioni partigiane e 
dei familiari dei caduti, sono 
state ricevute dal ministro 
dell'Interno. 

L'esecrazione dei democra
tici italiani si è avvertita nel
le immediate reazioni regi
strate ovunque, a Roma e nel 
Lazio innanzitutto. Al mini
stro dell'Interno è giunto un 
telegramma dei partigiani e 
dei cittadini della Zona Ti-
burtina che riuniti in assem
blea hanno condannato l'epi
sodio e le complicità politiche 
che l'hanno reso possibile. Un 
altro telegramma è stato spe
dito dall'ANPl di S. Lorenzo. 
Le cellule del PCI del « Ce
lio » e della « Difesa » dal 
canto loro hanno emesso un 
documento nel quale affer
mano tra l'altro che «non 
ci accontenteremo di afferma
zioni generiche e vaghe: ogni 
aspetto di questa assurda 
evasione deve essere imme
diatamente reso pubblico». I 
comunisti della Regione La
zio in un comunicato «de
nunciano con la massima e-
nergia la gravissima offesa 
arrecata allo Stato e agli idea
li della Resistenza ». mentre 
chiedono l'imneeno del go
verno «perché Kappler sia 
di nuovo consegnato alla giu
stizia italiana e siano indivi
duati e puniti i responsabili 
e i complici di auesta ieno
bile fura ». Il nucleo azienda
le socialista della Regione La

zio ha assunto un'analoga 
posizione. 

Significativa " è l'immedia
ta risposta data dal consigli 
di fabbrica degli stabilimenti 
di Roma del Poligrafico dello 
Stato alla vicenda che « offen
de profondamente lo spirito 
antifascista del popolo ita
liano e la memoria dei mar
tiri barbaramente trucidati ». 

GENOVA — Ogni attività 
ieri pomeriggio si è fermata 
sulle calate e a bordo delle 
centinaia di navi ormeggia
te a Genova: è stata la im
mediata risposta dei portua
li alla fuga di Kappler. -

Sempre a Genova, lo sde
gno per la fuga di Kappler è 
stato espresso in un comuni
cato anche dal consiglio di 
fabbrica dell'ltalimpianti, la 
più grande azienda impianti
stica italiana. 

L'ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale della Li
guria sì è riunito « per ren
dersi interprete dello sdegno 
che la notizia ha suscitato 
nella comunità ligure », per 
esprimere solidarietà alle 
famiglie dei martiri e per 
chiedere chiarezza sulla vi
cenda. 

NAPOLI — La segreteria 
del comitato di vigilanza de
mocratica del comitato anti
fascista « Alfasud », riunitosi 
in seduta straordinaria ha 

espresso « lo sdegno e la con
danna dei lavoratori napole
tani » in un messaggio in
viato al capo dello Stato, al 
presidente del Consiglio e al 
ministro dell'interno. 

STAZZEMA — Il Comune 
toscano medaglia d'Oro del
la Resistenza, il sindaco Giu
seppe Centi, ricordando che 
proprio qualche giorno fa la 
frazione di • Sant'Anna di 
Stazzema ha ricordato l'ecci
dio perpetrato dalle « SS » 
tedesche che 11 12 agosto '44 
uccisero 560 persone fra don
ne, uomini e bambini, in un 
telegramma indirizzato al 
presidente del Ccnsiglìo e al 
ministro degli Interni chiede 
un sollecito intervento del
le autorità italiane perchè il 
Kappler sta ricondotto in 
carcere a espiare la pena. 

FIRENZE — Anche le co
munità ebraiche della Tosca
na, ed in particolare quelle 
di Firenze e di Livorno, han
no diffuso messaggi di 
sdegno e protesta. Cosi il 
presidente dell'associazione 
deportati nei campi di con
centramento tedeschi, Alber
to Ducei. 

MARZABOTTO — Il com
pagno Dante Cruicchi, sin
daco di Marzabotto, il paese 
dell'Appennino emiliano du
ramente colpito dalla bar
barie nazifascista, ha rila
sciato una dichiarazione. 

« La fuga del criminale na
zista Herbert Kappler — ha 
detto fra l'altro Cruicchi — di
mostra la farsa del suo pre
sunto pentimento». «Gover
no e Parlamento in primo 
luogo debbono agire con fer
mezza e tempestività per fare 
piena luce sui tanti punti 
oscuri della vicenda », ha ag
giunto. «Ci appelliamo — 
conclude la dichiarazione — 
anche ai democratici della 
Germania federale. . 

BOLOGNA — Anche Bo 
logna ha appreso ccn sdegno 
la notizia e si è subito orga
nizzata, tramite le sue isti-
tuzicni antifasciste, per ri-
spendere all'accaduto con 
un'immediata mobilitazione. 
11 comitato provinciale per 
la difesa dell'ordine demo
cratico e antifascista, inter
pretando ì sensi di profon
da indignazicne morale e po
litica che ha suscitato nel
l'animo di tutti 1 democra-
tici italiani, ha organizzato 
una manifestazicnc per oggi, 
mercoledì, alle 18 in piaz?a 
Nettuno, davanti al sacrario 
dei Caduti. 

Il presidente della Regio
ne Sergio Cavina ha invioto 
al presidente del Ccnsiglìo 
dei ministri, Andreotti, e ai 
presidenti della Camera 
Ingrao e del Senato FUnfanl. 
telegramma in cui si espri
me « sdegno e protesta » 

Argon all'ambasciatore Arnold: 
«Aspettiamo una prova di democrazia» 

ROMA — «La fugfc di Kap
pler rappresenta un'offesa 
alle leggi italiane. Un'offesa 
al popolo di Roma che qui. 
alle Fosse Ardeatine. ha se
polti molti suoi martiri. Spero 
ora che lo Stato sappi'a pu
nire là dove ha dimostrato 
di non saper prevenire»: con 
queste parole il sxidaco 
Giulio Carlo Argan ha la
sciato il sacrario che ricorda 
le 335 vittime della rappre
saglia nazista, al termine 
di una cerimcnia organiz
zata per rendere omaggio 
ai martiri del 24 marzo del 
1944. Accanto al sindaco del
la capitale, c'erano i rabbini 
della comunità israelitica ro
mana e il primo cittadino di 
Marzabotto, Dante Cruicchi 
con il gonfalone del Comune 
e la bandiera che ricorda i 
1830 civili (tra cui più di f-CO 
bambini) trucidati dalle SS. 
Una presenza significativa, 
un'adesione che testimonia — 
è stato rilevato — il legame 
profondo che unisce ancor 

oggi, negli ideali della Resi
stenza, tutto il popolo ita
liano centro la barbarie nazi
fascista. 

« La fuga del criminale 
Kappler — ha detto dal canto 
suo Cruicchi — dimostra la 
farsa del suo presunto pen
timento ». 

Alla cerimonia erano ine-
sentl gli assessori comunali 
Vetere, Nicolini, Bencini, Del
la Seta, Prisco, De Fe:ice. 
Alessandro e Pala e l'asses
sore regionale Di Segni. Pre
senti anche delegazioni di 
partiti politici: per il PCI le 
compagne Pasqualina Napo
letano della segreteria della 
Federazione. Carla Capponi, 
medaglia d'oro della Resisten
za. il compagno Vittorio Pa
rola della Federazione e Gior
gio Fr»go3i della segreteria 
del comitato regionale; pei j 
la DC il capogruppo in consi- j 
glio comunale Benedetto e. 
per il PRI. Ferrante. > 

In serata esponenti della ! 
giunta capitolina e di quella I 

della Regione Lazio, si so.io 
recati all'ambasciata de.U 
RFT per chiedere che fia 
riconsegnato alle autorità ita
liane l'ufficiale delle SS ie-
sponsabile dell'eccidio dell3 
Fosse Ardeatine. 

« Attendiamo — hn detto 
tra l'altro Argan all'amba
sciatore Arnold — una prova 
di democrazia da parte te
desca. che sia lcntarra da 
quel passato che il governo 
di Bcr.n afferma di deplo
rare ». Il sindaco ha anche 
affermato che il popolo ro
mano considera la fuga di 
KHppler una rivalsa di 
stampo nazista. 

Arnold ha preso atto di 
quanto hanno dichiarato gli 
amministratori di Roma e 
della regione e si è impegna
to a riferire al suo governo 
le richieste dei rappresen
tanti delle giunte. 

NELLA FOTO: il sind.ico 
di Roma e il sindaco di Mar
zabotto Cruicchi, ieri durante 
l'omaggio al mausoleo. 

UN AMBIGUO PERSONAGGIO 

Da « ausiliaria » 
nazista 

a moglie di Kappler 
La scelta compiuta da An-

nclise Wenger durante la se
conda guerra mondiale è 

precisa: è attivamente pre
sente sul fronte orientale 
come ausiliaria. Si tratta del
la stessa persona che molti 
anni dopo affermerà di igno
rare le stragi naziste, e di
fenderà l'operato dei crimina
li come Kappler. difendendo 
il valore degli ordini dati in 
puerra • • che « comunque v 
\anno eseguiti. E. infine, è 
sempre la stessa persona che 
con identica sicure77a di sé 
ha contribuito a realizzare la 
fuga di Kappler. 

Le Wenger. cinquantadue 
anni, tedesca, e dal maggio 
1972 la moglie di Herbert 
Kappler. Il quadro che di sé 
avrebbe voluto dare la Wen
ger nelle intervisto rilasciate 
ad alcuni settimanali, all'epi
ca del suo matrimonio con il 
criminale nazista, era quello 
di una donna semplice, inge
nua (quel tanto che bastasse 
a giustificare la sua ignoran
za. nel 1962. di uno sterminio 
delle dimensioni d» quello 
delle Fosse Ar.1eat.ne). 

Divorziata, con tre figli. la 
Wenger definiva i suoi due 
matrimoni « non comodi ». 
Dal primo marito, un ufficia
le tedesco rimasto semipara-

), in seguito ad una fe

rita in guerra, si separerà nel 
'55. 

Nel "47. pochi anni dopo 
essersi sposata, la allora si
gnora Walther apre uno stu
dio di omeopatia. E' qui che 
nel "62 sente per la prima 
volta parlare di Kappler e se 
ne interessa a tal punto — e 
va detto, abbastanza singo
larmente — da cominciare ad 
inviargli pacchi con cibo e 
medicine e lettere. Prima an
cora di conoscere il futuro 
marito, ne incontra la sorella 
e la madre. In questo modo 
ha inizio la storia della ri 
chiesta di grazia 

Ma questa immagine di 
donna innamorata che la 
Wenger vorrebbe far discen
dere dai numerosi e partico-
leggiati racconti € Ricordo 

la trepidazione del primo in
contro e la cura che misi 
nello scegliere il vestito da 
indossare per essere sicura 
di piacergli > e ancora: 
e Quando andavo a trovarlo 
nel carcere di Gaeta gli in
viavo ogni mattina delle rose 
rosse » sembra, tuttavia, ab
bastanza artificiosa e tale da 
legittimare il sospetto che 
dietro la fumettistica < storia 
d'amore » sì celino retroscena 
ancora tutti da chiarire. 

mar. n. 

Sdegno, emozione e rabbia nei primi commenti raccolti fra la comunità ebraica romana 

« » È come se avessero ucciso di nuovo mio figlio 
Alla notizia dell'evasione in centinaia si sono raccolti prima davanti al Celio, poi alla Sinagoga 
Le dolorose testimonianze e l'angosciante pianto dei parenti dei martiri delle Fosse Ardeatine 

Amalia* Kapptor il giorno oal u n matrimonio con il colon-
nolJo notista subito dopo la cerimonia all'uscito dal coretto 

ROMA — Il giornale radio 
delle dodici e mezzo e il te
legiornale di lunedì 15 sono 
stati come un segnale di al
larme: subito si sono intrec
ciate le telefonate ai paren
ti. agli amici per saperne di 
più. per capire cosa era suc
cesso. Ma rimanere in CASA 
o in villeggiatura non è sta
to possibile per nessuno. Gli 
ebrei • rimasti a Roma sono 
subito corsi al Celio; gli altri. 
quelli che erano al mare. 
hanno fatto appena in tem
po a mettersi una camicetta. 
un paio di pantaloni, e sono 
corsi in città. Alcuni sono an
dati all'ospedale militare per 
raggiungere gli amici, ° altri 
sono andati direttamente al
la Sinagoga al Lungotevere 

Nella piazzola assolata an
tistante il Celio i primi com
menti, le prime reazioni ma 
soprattutto ancora le prime 
domande. « Afa come e pos
sibile ? Quel portone è sorve
gliato tutto il giorno dalle 
sentinelle! Dicono che tutto 
quello che entra ed esce dal-
Vospeiale viene controllato*. 
*Cosa? In una valigia? Ma 
chi vuoi che et creda! ». Par
lano tutti insieme, i commen
ti si intrecciano, ne arrivano 
altri e tutti li a guardare 
renorme edificio giallo, il por
tone Immenso di legno con su 
la croce rossa. Ad ingrossare 
11 folto gruppo degli ebrei si 
aggiungono I parenti dei ri
coverati giunti per far vista 
al malati. « Che? JT scappato 
Kappler? Ma come ha fat

to. a me controllano anche 
la borsa e il pacco che porto 
a mio figlio ogni volta che 
entro ». esclama una donna 
non più giovane. A lei come 
agli altri i militari impedì 
scono di entrare. Nascono ì 
primi battibecchi con ì soldati 

Poi alle 16 viene aperto un 
ingresso secondario e. due per 
volta, l parenti vengono fatti 
entrare. 

In bicicletta, con il fiatone 
e una sgargiante tuta gialla, 
arriva un ragazzo: a Andia
mo tutti al Tempio, sono tut
ti li*, dice trafelato e ripar
te di corsa. Cosi la piazza si 
vuota e tutti si dirigono al
la Sinagoga sul Lungotevere. 

Verso le 18 ci sono già una 
cinquantina di persone e col 
passare del tempo il numero 
aumenta. I membri della Co 
munita israelitica., ai quali si 
mescolano anche gli altri cit
tadini, giovani, vecchi e don
ne animati dagli stessi senti
menti di antifascismo, sono 
lì per vedere se c'è ancora 
qualcosa da fare, si interro
gano nella speranza che quel
lo che è successo non sia ve
ro. All'inizio molti sperano 
che sia ancora possibile cat
turare Kappler. Ma poi la ra
dio annuncia che la moglie 
del colonnello delle SS ha an
nunciato che il marito sta be
ne ed è in Germania. 

La rabbie e il dolore sono 
Il sentimento comune. Tra le 
mura del Tempio echeggiano 
grida e pianti. Una donna an
ziana urla il nome del figlio 

morto alle Ardeatine: «Cesa
re / Ti hanno ucciso una se
conda volta! ». Per tutti !a 
piaga dell'eccidio, della de
portazione. dei campi di ster
minio si riapre dolorosa
mente. 

n E' come se quella enor
me buca mi si riaprisse da
vanti agli occhi. Arrivammo 
li tutti a piedi: c'era un caos, 
tantissima gente. Il fetore era 
insopportabile. Tra quei pove
ri resti che tiravano fuori 
cercavamo tutti di ritrovare 
i nostri cari ». Chi parla è 
Ester Di Consiglio. 65 anni. 
Alle Posse Ardeatine ha per
so 7 persone: il padre, i fra
telli e i fisli dei fratelli. « Tre 
generazioni distrutte da Kap
pler — grida riuscendo a ma
lapena a trattenere il pun
to —; in più altri 27 paren
ti mi sono morti nelle came
re a gas e 2/ sono stati de
portati in Germania: non ne 
abbiamo saputo più nulla! Ed 
ora ci vengono a raccontare 
che è fuggito, in una valigia 
poi ! Ma non si pub fuggire 
così senza la complicità dt 
qualcuno ». 

La folla davanti al Tempio 
continua ad ingrossarsi, il 
marciapiede non la contiene 
più. n brusio, il parlare di 
tutto viene spesso sommerso 
dalle grida di molti che non 
riescono a contenere lo sde
gno. « Afa che senso ha la
sciare quelle povere ossa al
le Ardeatine — grida un uo-
mc —; se mi è possibile 
riprendo la salma di mio pa

dre. Con la fuga di Kappler 
quelle tombe sono state ol
traggiate ». 

Intanto giunge la notizia 
che il presidente dell'Asfocia-
zione famiglie dei martiri del
le Ardeatine. Gigliozzi. si è 
dimesso dall'incarico, a Riten
go doveroso — ha detto — 
dimettermi per protesta dalla 
presidenza di una associazio
ne che dopo questa ferita 
inferta alla giustizia e al
l'onore della nazione non ha 
più ragione di essere». 

Alla folla si è unito anche 
il capo della Comunità israe
litica romana, ingegner Pi-
perno, che ha espresso an
che a nome di tutte le fami
glie delle vittime del nazismo 
lo sdegno e la preoccupazio
ne per quanto è accaduto. 
« Esigiamo — ha detto — 
che venga svolta una inchie
sta severa e rigorosa: siano 
identificati e punili i respon
sabili. a qualsiasi livello. 
Chiediamo che venga nomi
nata una commissione d'in
chiesta composta dai rappre
sentanti dei partiti, delle as
sociazioni antifasciste e della \ 
nostra comunità». Subito do
po viene celebrata una fun
zione religiosa all'aperto, sul
la gradinata del Tempio. 

Tra le centinaia di perso
ne non ci sono solo i parenti 
dei defunti, i protagonisti di 
quegli anni di terrore. Tan
tissimi sono anche i giova
ni. Una ragazza, i capelli an
cora attaccali dalla salsedi
ne, è appena arrivata da Ca-

stiglion della Pescaia. Si chia
ma Giordana Veneziani, ha 
16 anni. « Perché sono venuti 
qui? Anche se non ho perso 
nessuno durante la guerra 
non mi sembrava proprio giu
sto rimanere al mare, come 
se nulla fosse accaduto. Sono 
ebrea, ma anche se non lo 
fossi stata sarei corsa qui 
lo stesso: l'antifascismo non 
ha religione» 

Appoggiato a un'auto in so
sta, in silenzio, quasi come 
un passante che osserva quel
lo che accade, un uomo an
ziano. Sul braccio il segno 
eloquente che spiega perché 
è qui: un numero. 158623. Si 
chiama Isacco Sermoneta. ha 
65 anni, il fratello Benedet
to è alle Fosse Ardeatine. 
« Sono stato preso durante il 
rastrellamento al ghetto del 
16 oltobre. Ho fatto 11 cam
pi di sterminio e sono stato 
liberato dagli alleati. Appena 
mt è stato possibile, con le 
scorte e i viveri che mi ave
vano dato ho soccorso la po
polazione tedesca affamata. 
Ho sempre pensato che i te
deschi non avessero colpa di 
quanto era successo ed ero 
anche convinto che gli attua
li governi fossero pentiti e 
condannassero il passato. L'
odio quindi per me si è su
bito placalo. Ma oggi, dopo 
quello che è successo, tutto 
comincia di nuovo: ho la cer
tezza che ancora si vive e 
forse si vivrà con quell'odio ». 

Cinzia Romano 
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